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· “Ho visto un uccello svolazzare” 

· “La macchina per sognare. Un astronauta in viaggio”

· “Come una pioggia canterina”

· “Quando il vento soffia…le nuvole giocano”

“Ho visto un uccello svolazzare”                                                      

Laboratorio di espressione corporea per bambini della scuola della infanzia.

Condotto da: Dalia Zylberberg

Destinatari: Bambini della scuola dell’infanzia

Tematica

Bernardo è un uccello viaggiatore e conosce tanti posti. Quando non trova più cibo deve migrare in altri paesi. Gli uccelli si spostano in gruppo. Alcuni arrivano in luoghi molto freddi, altri dove c’è molto caldo. Alcuni vanno al mare, altri in montagna.

Dalla mano di questo uccello si proporrà come tematica  i diversi argomenti della natura (i posti, le stagioni, le abitudini degli animali, ecc.), che saranno arricchiti  con delle storie per avvicinare i bambini alla danza, portarli ad una ricerca personale e ad un modo proprio di espressione. Permettendo ai bambini di esplorare le proprie possibilità motorie, la creatività e la sensibilità.

Le conoscenze dei bambini sulla natura serviranno per approfondire e allargare gli argomenti proposti.

Alcuni degli argomenti sui quali lavoreremo sono:

Il corpo nello spazio (spostamenti –livelli – spazio)

Schema corporeo: Parti del corpo - Forme

L’alfabetizzazione di movimento

Dinamiche di movimento: Tempo – spazio – energia. (I contrari)

Comunicazione (da soli – con gli altri

Improvvisazione (rielaborazione degli elementi proposti in ogni lezione).

Destinatari:  bambini della scuola dell’infanzia

Obiettivi

Conoscere e apprezzare le proprie possibilità di movimento.

Trovare un modo personale di esprimersi.

Scoprire, sperimentare, creare  e arricchire il proprio linguaggio espressivo

Comunicare con sé e con i compagni.

Favorire lo scambio d’idee e la collaborazione di gruppo.

Metodologia

All’inizio della lezione si propone l’argomento (spazio, dinamiche, ecc). C’è un primo momento di esplorazione individuale dove i bambini mettono in gioco, e in movimento, la loro immaginazione, esperienze e capacità di muoversi. In un secondo momento si condivide con gli altri questa esplorazione e si precisano i movimenti. 

Un altro momento è quello della improvvisazione. La rielaborazione degli elementi proposti per creare una danza che apparterrà al vissuto di ogni bambino. 

Lavoreremo anche sull’osservazione come un altro modo d’imparare. Molte volte guardare e osservare i compagni aiuta ai bambini a stimolare la propria immaginazione.

A seconda delle lezione, e dei bisogni della classe, si porteranno: oggetti, immagini, testi, ecc, che possano servire come stimolo per approfondire l’argomento.  

La musica sarà presente in tutte le lezione, sia come stimolo per motivare la danza o come strumento per lavorare sul ritmo, la durata del movimento, la velocità, la espressività, le emozioni

Questo è un tipo di lavoro che si costruisce con il gruppo; vuol dire che a seconda del gruppo che si avrà davanti si arriverà a un risultato appartenente a quel gruppo e non ad un altro.

Riferimenti bibliografici

Stokoe Patricia: “Expresiòn Corporal. Arte, salud, educaciòn” (Espressione corporea. Arte, salute, educazione) Humanitas. Buenos Aires

André Lapierre – Bernard Aucouturier: “I  contrari e le scoperte delle nozioni fondamentali”. Milano, Sperling e Kupfer, 1978.

Kellogg Rhoda: “Analisis de la Expresiòn Plastica del preescolar”. (“Analisi della espressione grafica nel prescolare”) ed. Cincel

Zagatti, Franca. “La danza educativa”. Progetti educativi Mousiké. 

Mercedes Oliveto – Dalia Zylberberg: “Movimento, gioco e comunicazione” – Ed. novedades educativas, Buenos Aires, ottobre 2005.

Spazio necessario

Un ambiente adatto al lavoro corporeo

Durata

Durata del laboratorio: 12 incontri

Durata di ogni incontro: 1 ora

* Per le lezione di espressione corporea e necessario che i bambini portino una tuta comoda e le   

  calze antiscivolo. 

Costo del laboratorio:  da concordare con gli insegnanti interessati al progetto.

Per informazioni e prenotazioni

Dalia Zylberberg

Tel. 0523 – 758315/ cel: 320.3508155 

                                   **********************************************************************

“La macchina per sognare. Un astronauta in viaggio”         
Laboratorio di Espressione Corporea per la scuola elementare.

Condotto da: Dalia Ruth Zylberberg

Destinatari:  Bambini della 3°, 4° e 5° primaria

Obbiettivi 

Che gli allievi possano

Trovare un modo proprio di esprimersi

Apprezzare il suo movimento corporeo

Sperimentare, scoprire, creare attraverso tutti gli stimoli presentati in ogni incontro.

Arricchire il proprio linguaggio espressivo attraverso lo scambio di esperienze con il gruppo.

Argomenti

Il corpo nello spazio (spostamenti –livelli – spazio)

Schema corporeo: Parti del corpo - Forme

L’alfabetizzazione di movimento

Dinamiche di movimento: Tempo – spazio – energia. (I contrari)

traiettorie

equilibrio – squilibrio 

Comunicazione (da soli – con gli altri

Improvvisazione/composizione (rielaborazione degli elementi proposti in ogni lezione).

Tematica  

Il laboratorio ha come filo conduttore la storia di un astronauta che atterra in un pianeta per riparare la sua nave. 

Il  pianeta “Solum” è molto particolare. Gli abitanti hanno una macchina per sognare e una macchina del equilibrio armonico per non avere né caldo, ne freddo, né vento, né pioggia. 

In questa storia ci sono degli spunti per lavorare dal punto di vista della espressione corporea sulla forma del corpo e le diverse possibilità di movimento, sulle traiettorie curve o dritte, i contrari, ecc, per andare a trovare quello che è “la danza di ognuno”, la possibilità di esprimersi attraverso il linguaggio corporeo.

La tematica si può allargare ad un approfondimento di quello che è il “Cosmo” tanto da un punto di vista espressivo come cognitivo.

Metodologia

In ogni incontro si lavorerà su un argomento che può essere la dinamica, lo spazio, ecc. Si faranno delle proposte per incoraggiare ai ragazzi ad un’esplorazione individuale a coppie e a piccoli gruppi. Si lavorerà anche sull’osservazione per acquisire uno sguardo critico – costruttivo.

Secondo le lezioni si porteranno: oggetti, immagini, fotografie, poesie, ecc, che possano servire come stimolo per approfondire i singoli argomenti.  

Nelle la musica sarà presente, sia come stimolo per motivare la danza o come strumento per lavorare sul ritmo, la durata del movimento, la velocità, la espressività, le emozioni. 

Alla fine di ogni incontro ci sarà un momento per “improvvisare”. Nella espressione corporea Improvvisare vuol dire rielaborare gli elementi proposti per creare una danza che apparterrà al vissuto di ogni bambino. 

Man mano che i bambini acquisiranno e arricchiranno il proprio linguaggio di movimento potranno arrivare a creare delle sequenze o delle piccole composizioni.

Questo è un tipo di lavoro che si costruisce con il gruppo; vuol dire che a seconda del gruppo che si avrà davanti si arriverà a un risultato appartenente a quel gruppo e non ad un altro.

Riferimenti bibliografici

F Stokoe Patricia: “Expresiòn Corporal. Arte, salud, educaciòn” (Espressione corporea. Arte, salute, educazione) Humanitas. Buenos Aires.

André Lapierre – Bernard Aucouturier: “I  contrari e le scoperte delle nozioni fondamentali”. Milano, Sperling e Kupfer, 1978.

Read Herbert, “Educacion por el Arte”. (Educazione alle Arti) Ed. Paidos/Educador

Franca Zagatti: “La danza educativa”. Progetti educativi. Mousikè.

M. Oliveto, D. Zylberberg: “Movimiento, Juego y Comunicaciòn”. (Movimento, Gioco e Comunicazione). Ediciones Novedades Educativas. Bs.As. 2005

Bibliografia sulla materia: Carl Sagan: “Cosmo”. 

Ricerca su internet.

Spazio necessario

Un ambiente adatto al lavoro corporeo

Materiali e attrezzature: 

Apparecchio stereo

Specificazioni degli incontri:

Durata del laboratorio: 12 incontri

Durata di ogni incontro: 90 minuti

Costo del laboratorio: A concordare con gli insegnanti interessati al progetto. 

Per informazioni e prenotazioni

Dalia Zylberberg

Tel. 0523 – 758315/ cel: 320.3508155     

                                 *****************************************************************

“Come una pioggia canterina” Laboratorio di Promozione alla lettura 

“narrazione – lab. Dalle parole al corpo dal corpo alle parole”

Condotto da: Mariana Maniglia e Dalia Zylberberg

“La capacità d’apprendimento non solo si manifesta all’individuo a partire dal pensare, se non ché intervengono anche le sensazioni e le percezioni, l’intuizione e i  sentimenti” Read Herbert,  “Educazione al Arte”


A partire dalla narrazione di una storia ci proponiamo di stimolare i bambini per avvicinarli ai libri e alle parole integrando altri linguaggi non verbali come la espressione corporea. 


Attraverso questo processo i bambini potranno rielaborare e dare un nuovo e originale significato alle parole sentite durante la narrazione.


Le storie arrivano viaggiando dentro ai libri e noi le prendiamo per giocare, dire, comunicare, inventare, re-inventare, scoprire, immaginare, danzare.


La scelta della storia ha a che fare con una visione estètica, artistica e letteraria.

Destinatari: bambini delle  scuola dell’infanzia e 1° biennio di primaria

Metodologia


Si parte dal racconto per sviluppare la capacità d’ascolto, la concentrazione e l’immaginazione per poi portare i bambini all’esperienza concreta del movimento. L’obiettivo è dare la possibilità di esprimere le loro emozioni attraverso il linguaggio dell’espressione corporea. Quindi comunicare e organizzare questi sentimenti ed emozioni in una forma personale di danza. 


Alla fine del laboratorio proporremo ai bambini di prendere il racconto come stimolo per inventare una piccola storia. 


Nel caso che i bambini siano della scuola elementare, l’obiettivo è rielaborare le emozioni e i sentimenti attraverso la parola scritta. Nel caso della scuola materna sarà un lavoro di rielaborazione orale.


Pensiamo che la parola vissuta attraverso il corpo ha un significato più personale che ci permette di esprimerci al meglio con noi stessi e con gli altri, già che il primo modo che abbiamo per comunicare, ancor prima dell’espressione orale, è il proprio corpo.

Obiettivi

Che provino gioia di condividere storie che arrivano dai libri

Che i bambini possano sviluppare e approfondire la capacità d’ascolto y concentrazione. 

Che i bambini possano integrare i diversi stimoli proposti

Che possano trovare un modo proprio di esprimersi

Che attraverso il percorso del laboratorio possano identificarsi con le proprie produzioni (individuali o di gruppo)

Che possano valorizzare lo scambio di esperienze e la collaborazione di gruppo.

Durata di ogni incontro: 1 ora e 15 

Durata complessiva del laboratorio: 10 incontri

Costo: Da concordare con gli insegnanti interessati al progetto

Spazio necessario: Un ambiente adatto al ascolto e al lavoro corporeo

Riferimenti bibliografici

Stokoe Patricia: “Expresiòn Corporal. Arte, salud, educaciòn” (Espressione corporea. Arte, salute, educazione) Humanitas. Buenos Aires.

André Lapierre – Bernard Aucouturier: “I  contrari e le scoperte delle nozioni fondamentali”. Milano, Sperling e Kupfer, 1978.

Read Herbert, “Educacion por el Arte”. (Educazione alle Arti) Ed. Paidos/Educador

Khellogg, Rhoda. « Anàlisis de la espresiòn plàstica del preescolar ». Ed. Cincel 

Krasmanski, Osvaldo. “El àrbol azul”  (L’albero Blu), ed. A Construir

Dadamo Oscar Miguel,  “Educaciòn y creatividad” (Educazione e Creatività). Ediziones Magisterio del Rio de la Plata, Buenos Aires.

Gamboa de Vitelleschi Susana, “Juegos para crecer” (Giochi per Crescere), Editorial Bonu, ‘90

Oliveto, Zylberberg:“Movimento, gioco e comunicazione”. Ediciones Novedades Educativas. Buenos Aires. Argentina. 2005

Franca Zagatti: “La danza educativa”. Progetti educativi. Mousikè.

Per informazioni e prenotazioni

Dalia Zylberberg
                                                             Mariana Maniglia

Tel. 0523-758315/ cel: 320.3508155

        0523-858346/ cel. 335-5215473

                                  ***************************************************************                                                                                                                                   

“Quando il vento soffia…le nuvole giocano”                    
(Una parola, un movimento, un’immagine)

Laboratorio di creatività  (Integrazione di diversi linguaggi espressivi: Elementi teatrali, espressione corporea, elementi della musica, elementi della grafica.)

Condotto da: Mariana Maniglia e Dalia Zylberberg

La Creatività è dentro d’ogni bambino

Pensiamo all’importanza che ogni bambino possa apprezzare gli elementi che gli stano intorno; in altre parole, che possa investigare, scoprire, sviluppare le sue potenzialità per affermare la sua personalità, trovare un suo modo di esprimersi ed elaborare delle nuove risposte, sempre attraverso il gioco.

Il gioco è il motore di comunicazione immediata dei bambini.

Destinatari: bambini del 2° ciclo della scuola primaria 

Obiettivi

Che i bambini possano integrare i diversi stimoli proposti nel laboratorio

Che possano trovare un modo proprio di esprimersi.

Che, attraverso il processo creativo, i bambini si identifichino  con le proprie produzioni, siano queste individuali o di gruppo; e allo stesso tempo possano rispettarle.

Che lo scambio delle esperienze e la collaborazione di gruppo, durante questo percorso, sia valutata come parte della crescita di ogni bambino. 

I contenuti

questi sono alcuni dei contenuti che si svilupperanno durante gli incontri.

Il corpo, lo spazio, le azioni di movimento, le dinamiche, le relazioni, la parola, l’ascolto, l’improvvisazione, la sceneggiatura/oggettistica, la composizione.

La Metodologia

Lo stimolo (un’immagine, un testo, un oggetto, una filastrocca, un brano musicale, ecc.), darà spunto a un percorso dove si lavorerà integrando diversi linguaggi artistici.(letteratura, espressione corporea, elementi della musica e del teatro.

Esempio: Partendo da una poesia si svilupperà un percorso per lavorare sul ritmo nel movimento e nella parola, le cadenze, le frasi, le pause, per arrivare ad una composizione di gruppo dove i ragazzi potranno apprezzare e valorizzare il lavoro creativo, la collaborazione e gli scambi di idee. 

Spazio necessario: un ambiente adatto al lavoro corporeo.

Specificazioni del progetto

Durata del laboratorio: 10 incontri

Durata di ogni incontro: 90 minuti

Costo del laboratorio: a concordare con gli insegnati della scuola

Riferimenti bibliografici

Stokoe Patricia: “Expresiòn Corporal. Arte, salud, educaciòn” (Espressione corporea. Arte, salute, educazione) Humanitas. Buenos Aires.

André Lapierre – Bernard Aucouturier: “I  contrari e le scoperte delle nozioni fondamentali”. Milano, Sperling e Kupfer, 1978.

Read Herbert, “Educacion por el Arte”. (Educazione alle Arti) Ed. Paidos/Educador

Khellogg, Rhoda. « Anàlisis de la espresiòn plàstica del preescolar ». Ed. Cincel 

Krasmanski, Osvaldo. “El àrbol azul”  (L’albero Blu), ed. A Construir

Dadamo Oscar Miguel,  “Educaciòn y creatividad” (Educazione e Creatività). Ediziones Magisterio del Rio de la Plata, Buenos Aires.

Gamboa de Vitelleschi Susana, “Juegos para crecer” (Giochi per Crescere), Editorial Bonu, 1990.

Oliveto, Zylberberg:“Movimento, gioco e comunicazione”. Ediciones Novedades Educativas. Buenos Aires. Argentina. 2005

Franca Zagatti: “La danza educativa”. Progetti educativi. Mousikè.

Per informazioni e prenotazioni

Dalia Zylberberg
                                                             Mariana Maniglia

Tel. 0523-758315/ cel: 320.3508155


0523-858346/ cel. 335.5215473
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